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Il diret tore generale par tecipa alle sedute 
del Consiglio d 'Amministrazione ed ha voto 
consultivo. 

(È approvato). 

A r t . 1 1 . 

Sono prorogate fino al 31 luglio 1934 le 
disposizioni del Regio decreto-legge 5 ago-
sto 1927, n. 1577, col quale gli estagli in na tu ra 
o in denaro dovuti dai gabelloti, subgabel-
loti e cott imist i generali delle miniere di 
zolfo della Sicilia furono r idot t i del t renta-
tré per cento. 

In nessun caso, a riduzione, avvenuta , 
det t i estagli possono superare il 10 per cento 
del prodotto, o del valore del prodotto, nei 
casi di estagli stabilit i in danaro. 

Ogni a t to contrario alla presente disposi-
zione è nullo ed improdut t ivo di effetti giu-
ridici, anche f ra le par t i contraent i . 

All 'articolo 11 ha presentato un emenda-
mento l 'onorevole camerata Di Belsito, nel 
senso di sopprimere il secondo e il terzo 
comma. 

TRIGONA, sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TRIGONA, sottogretario di Stato per le 

corporazioni. Per dichiarare che il Governo 
accetta la soppressione del secondo comma, 
purché sia man tenu to il resto dell'articolo, 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Belsito 
consente? 

DI BELSITO. Consento alla soppressione 
del solo secondo comma, e rinunzio a svolgere 
il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accet ta? 
DE STEFANI , relatore. Accetta. 
P R E S I D E N T E . Do nuovamente le t tura 

dell 'articolo 11 così emendato, accettato dal 
Governo e dalla Commissione: 

A r t . . 11. 

Sono prorogate fino al 31 luglio 1934 le 
disposizioni del Regio decreto-legge 5 agosto 
1927, n. 1577, col quale gli estagli in na tu ra 
o in denaro dovuti dai gabelloti, subgabel-
loti e cottimisti generali delle miniere di 
zolfo della Sicilia furono ridott i del t ren ta t rè 
per cento. 

Ogni a t to contrario alla presente disposi-
zione è nullo ed improdut t ivo di effetti giuri-
dici, anche fra le par t i contraent i . 

Lo pongo a part i to. 
(È approvato). 

A r t . 12. 

È ist i tui ta presso il Consorzio una sezione 
au tonoma tecnico-mineraria che funzionerà 
per i seguenti scopi: 

a) promuovere ed agevolare il migliora-
mento della tecnica di estrazione e del trat-
t amen to del minerale; 

b) organizzale ed esercitare le ricerche 
e le esplorazioni di nuovi giacimenti zolfiferi 
in Sicilia. 

(È approvato). 

A r t . 13, 

Pei fini contemplati nell 'articolo prece-
dente sono assegnate alla sezione autonoma 
come dotazione patrimoniale: 

а) t u t t e le a t t iv i t à costituenti il patri-
monio del l 'Ente autonomo per il progresso 
tecnico ed economico dell ' industria zolfifera, 
il quale viene fuso con la sezione predet ta; 

б) le eventuali a t t iv i tà finali del se-
condo dodicennio del Consorzio, a t tua lmente 
vincolate a garanzia del Tesoro dello Sta to 
per il pagamento di tasse d 'abbonamento 
ar re t ra te da par te del Consorzio, ai sensi 
dell 'articolo 8 del Regio decreto-legge 11 gen-
naio 1923, n. 202, converti to in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562. 

Al termine del Consorzio, ove si proce-
desse allo scioglimento ed alla liquidazione 
anche della sezione autonoma, la dotazione 
patr imoniale di questa sarà r ipar t i ta pro-
porzionalmente alle a t t iv i tà a t t r ibui te alla 
sezione stessa in relazione a quanto è disposto 
nelle lettere a) e b). 

La quota proveniente dalle a t t iv i tà del 
soppresso Ente autonomo per il progresso 
tecnico ed economico dell ' industria zolfi-
fera sarà devoluta a fini di interesse generale 
dell ' industria zolfifera siciliana nella forma e 
con le modal i tà da stabilirsi con Regio de-
creto su proposta del ministro delle corpora-
zioni, di concerto col ministro delle finanze. 

La quota proveniente dalle a t t iv i tà finali 
del secondo dodicennio del Consorzio sarà 
devoluta al Tesoro fino a concorrenza del 
credito dello Sta to per tasse di abbonamento 
arre t ra te . 

(È approvato). 

ART. 14. 

La Sezione au tonoma tecnico-mineraria 
sarà amminis t ra ta dal presidente del Con-
siglio di amministrazione del Consorzio, assi-
stito da un Comitato composto dal consigliere 
di nomina ministeriale, da un membro scelto 


